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Tennis. A Francoforte tutti contro l'imperturbabile Sampras 

Pete il freddo gran maestro 
Iniziano oggi a Francoforte le f'ridli Atp del tennis in
terna/tonale meglio note come il <Masiers> In cam
po qli otto migliori giocatori della classifica mondia
le Sampras Courier Stich Bruguera Edberg Med-
vcdev Chang e Ivantsevtc Grande assente il benia
mino di casa Boris Becker 'f utta I attenzione è con
centrata su Pete Sampras lo statunitense dominato
re della stagione 93 

DANIELE AZZOLINI 

• • IKANCOKlkll Pete Salii 
[ ras ti gu irci i con I aria di non 
iv rcapttoliciie Chi si amen 
tur nel porgli una domanda 
un i qualsi.isi si trova spesso 
ne II obbligo di chiedersi con 
qu ili p irole rifargliela quando 
incori non h i completato il 
pruno teniilivo lu i invece di 
solito e ipiscc benissimo e 
dunque non se nipre si rende 
mcessino ricominciare dac 

capo Ma la sensi/ione in 
dubbiamente la da b nuli de 
ve capitare solo a noi O solo a 
chi gli pone dei quesiti t un 
campione di mimetismo il 
nuovo numero uno del tennis 
Anche sul campo sembra di 
capire ama giocare a nascon 
dmo e a più di un suo avversa 
rio sembra sia capitato prima 
di finire battuto di dirsi quello 
che comunemente i tennisti si 

dicono quando stanno per vin 
cere un incontro Cose un pò 
baggiane del tipo «Sei mio» 
oppure « 11 ho cucinato a pun 
tino» per non parlare delle fra 
si alla John Wayncchc riesce a 
dirsi Ag issi per di più faccn 
dosi sentire da tutti >Okav ra 
gazzo hai fatto davvero un 
buon colpo e e del buono 
dentro di te» 

Insomma eravamo abituati 
i ben altri domini e ben altri 

dominatori McEnroe invitava 
chi lo disturbava a sedersi sul 
manico della sua raccheti) 
l end! I mei iva occhi ite di tuo 
co ad iwcrsan pubblico e ar 
buri Borg gelava tutto e tutti 
Connors sembrava un manne 
pronto allo sb ireo lempra di 
combattenti aria di gr indissi 
mi impuniti Niente a clic ve 
clcre con lo sgu irdo e meo di 
melensaggine e di buoni senli 
menti dietro il quale il brivo 
Pete si nasconde Sguardo tra 

ditorc perù Nessuno negli ul 
timi cinque unni infatti e mi 
scilo a distanzi im 'a concor 
renz t alloste sso modo di Sani 
pras Guardali I i < lassif ca 
Courier i part' tra Puc e il ter 
zo (S ich) o il quarto (Bruguc 
ra) e via via gli litri ci sono più 
di 1 20U punti di cliffercn'i le 
quivalcnte di due vittorie nei 
tornei dello Slam Un abisso 

Ci si chiede i questo punto 
se la dizione comune deilc f i 
n ili Atp di Francofone che 
vanno in sce la da oggi e CIOÈ 
il Masters s a ineor i esatta 
con quell \-esse» del plur ile O 
so non sia meglio toglierla a 
indica-e un solo maestro Pete 
Sampras in mezzo ai pruni ot 
to giocatori del mondo S ircb 
be più giusto in effetti se il 
tennis vivesse di sole classiti 
che In realta il nostro sport 
più di litri si esilta tra dispari 
ta sottilissime disuguaglianze 
esigue tra campioni ìlloulan i 

ti dai punteggi ma decisanicn 
te vicini nei valori tulli compc 
Ulivi e tutti indistintamente in 
grado di farsi lo sgambetto 
Vincere la bellezza di olio tor 
nei ^Sidnes KeyBiscwnc lo 
kio Hong Kong Lione e An 
versa più Winibledon e gli Us 
Open) non h i evitato a Sam 
pras di tarsi bat ere due volte 
su due da Ldberg nel corso 
dell anno L cosi 0 capitato au 
che agli altri Nel tennis questo 
e certo I imbattibilità non ò 
m u esistita 

A Hrancoforte ci sono con 
Sampras anche Courier Stich 
Drupuera Cdbcrg Medvedev 
Chang e Ivanisevic manca 
Becker il vincitore dea ultima 
edizione L mancano anche 
Agassi e Lcndl 11 tennis cam 
bi i I orse Ma non chiedetelo 
a Sampras Potrebbe venirvi in 
mente di doveruli ripetere la 
doni inda 

Pipin, record d'immersione 
Il Signore degli abissi 
va sempre più giù 
e raggiunge quota -125 
• I P O K I 1LCAY\ t i f i l i 
niis Ilcub ino l ranciscoPi 
pili lerreris e secso a 125 
metri nelle icque di Port Lu 
e iva alle Bahamas e ha ri 
conquistato il primato moli 
diale di immersione lib> ra in 
ipnea che gli er i stato te I o 
I 11 ottobre scorso d ili it dia 
no Unii ' rio Peli/ziri che 
«èva raggiunto i 12 Stretti 

Dupo i rinvìi dei l'iorni 
scorsi ancora unavolt i Pipili 
e la sua squadra stavano per 
rinunciare a causa de Ile con 
dizioni d immene non otti 
mali Poi il cubano ha deciso 
di tuffarsi ugualmente e in 
I 29 ha r iggiunlo la quota 
record inipicgindc poi 10 a 
riemergere Ad issisterc Pi 
più in aequ i ni un trit io di 
mare profondo tra i bOU e i 
700 metri di fronte ali isola di 
Grind Bah ima una squadra 
di dieci sub duella dal sirieu 

sino Nuccio Di Dato 
Il subdoli t seuderi i Ni ! 

mils ha ut i l i / / i to un i z iwt 
r i di 40 kg per la discesa ed e 
st ilo aiut ito da gonh ibili | e I 
I i risa ita 

A Pipm suiio mime di il ì 
mente irrivati i complimenti 
del suo nvuc it i l i ino Uni 
berlo Peli/z in -on un i prò 
messa -Bravo Pipili non ho 
tatto n tempo a nuglioiare di 
tre metri il suo primato che 
lui sposi i più in la il limite d i 
battere N ìturalme irte non fi 
nise e qt a ne riparliamo I an 
no prossimo Intanto gli lac 
e io i mici complimenti» 

Ui sfid i f r i Pipin e IVIizz i 
ri p*r lorz i di cose dovri 
e intimi ire il pr ssimo inno 
Infatti le e iratteristiehe e li 
maliche sono quelle e he -di 
cidono i luoghi e le e ir Uteri 
snelle di queste imme rsiuni 

Intervista a Rolly Marchi, ideatore del «Trofeo Topolino», la più celebre gara giovanile dello sci 

«Quella volta che io e Mike Bongiorno... > 
Dopo 30 anni sulle nevi del Bondonc nel 94 il «Tro
feo lopolino> traslocherà a Folgana Una manifesta
zione concepita da Rolly Marchi che ha dato il bat
tesimo agonistico a generazioni di bambini compre
si molti futuri campioni «L idea mi venne nel 57 do
po un incontro con Mike Bongiorno» 'Thoeni era 
grande fin da raga/vo ma il talento migliore 1 aveva 
! co Fabi divenuto poi pilota di Formula 1 

MARCO VENTIMIGLIA 
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• • Un figlioletto che gioca 
sulle spalle il primo bacio ni 
b ito d i idolcset liti un viag 
gio il di I i dei luoghi familiari i 
re orili possono portare un uo 
ino in clune usto ii differenti 
cosi come diversi sono gli in 
tonine le scnsu/ieinidiciiscu 
no Nel caso di Itolh Marchi i 
se ntic ri de 11 i memori i condii 
e ono spe sso il di sopra elei ter 
ri ni ibitu limente frequentati 
I ili i gì nte I el li una monta 

gna particolare quella abitata 
da questo settantenne signore 
dalla vitalità invidiabile I suoi 
pendii innevati sono popolati 
d i un i moltitudine di b imbini 
gli stessi ci e sono sdì.iti datari 
ti ai suoi occhi in una vita i 
lungo dedicata alla promo/io 
ne dello sci alpino 11 suo gioco 
più riuscito con il quale e riu 
scilo i far muovere divertire 
esuli ire generazioni di ragaz 
zi 0 incorali anche se idcsso 

vi partecipa solo come illustre 
ospite dopo werlo organizzato 
per tinti anni Eri il 195.S 
quando Rollv Marchi si inventò 
aCe>urma>cr la prima e dizione 
de I • I rofeo 1 opolino» Da allo 
ra accanto il immag ne som 
dente del roditore più famoso 
del mondo senio sdì iti i più il 
lustri predestiniti delti stana 
de Ilo sci 

Signor Marchi 35 unni insic 
me con topolino, quasi più 

dlWaltDlancv 
Gì I 0 come spesso succede 
nicque tutto per un fatto ca 
suale Nel 1957 mi trovavo i 
f eivinia per cur ia un gruppo 
di b imbuii della «SAI lo Sci 
accademico italiano Sulle pi 
sic mi capitò di uicontr ire Mi 
ke Bongiorno I ui non ci pen 
sei su due volte «M i eon tutti 
questi rigizz perche non or 
g imzzi una inanife stazioi e 
usando 1 immagine di Topoli 
no » Qualcln mese dopo la 
Mundadon accettò di fare da 
sponsor ali iniziativa e potei 
partire con la prima edizione 

Fd arriviamo ul 1965 quan 
do sulle nevi del Bondone, 
divenuto sede fissa del «To 
potino», si presentò un ra 
gaz/o di nome Gustavo 
rhoeni 

l o ricordo bene Oust ivo er i 
già grindiccllo II pipa un 
maeslu di sci prelen non far 

Enel: nuova luce 
per i dipinti 
dei musei vaticani 

Il 27 o tob re dol 1932 veniva inaugurata 
la nuova Pinacoteca Vaticana in un edifi
cio espressamente costruito dall archi 
tolto Luca Beltrami per volere e su diret 
uve di papa Pio XI 

Il nuovo edificio che doveva trovarsi 
I accan'o ai Musei di scultura sorse in 
I una parte dell ottocentesco Giardino 

Quadrato isolato e circondato comple
tamente da viali allo scopo di assicurar-

I si lo miql ion condizioni di luco sia per i 
locali dol pianterreno occupati preva-

I lentemcnte dai laboratori di restauro 
bia por lo quindici salo del piano supo 
riore destinato ali esposizione della 
co l io / ione vaticana di dipinti 

Già al lora si mirò noli ideazione del 
progetto a sottolineare il problema fon
damentale della luce in rapporto alla 
corretta conservazione dello opere non 
cnc alla loro ottimale valorizzazione 
estetica adottando perciò nuovi sistemi 
quali imposto in ferro manovrabil i a sa 
racinosca e tonde regolabil i disposte nel 
sottotetto fra i velari e i lucernari in mo
do da regolare I intensità della luco II 
nuovo edificio risolveva cosi finalmente 
I annosa questione della esposizione 

gli iniziare troppo presto 11 
e irricri igonistic i M i questo 
non rappresentò un problema 
per lui tanfo e vero che al «lo 
polino» vinse l i sua gari di 
st inziando di oltre due sccon 
digli diri quattordicenni 

Un talento senza paragoni'' 
Non proprio In tutti questi in 
ni di giovani formici ibili ne ho 
visti molti Però ironia delli 
sorte qui Ilo che più ini ha ini 
pressionato non C riuscito a 
sfondare perlomeno nello sci 
Si chiamava Ico Fabi e vinse 
per 5 volte il I rofeo nelle vane 
e ilegone giov nuli Poi si perse 
per strad ì ane he per colpa di 
un padre troppo possessivo 
M i questo non gli impedì di di 
ventare un pilo! idi Formula I 

Torniamo agli anni Sessan
ta Sotto i suoi occhi sfilò 
ancora in fasce, quella che 
sarebbe diventata la «valan 
ga azzurra» 

I vero ramincnloi fralclliSch 

inalzi Bielcr RohndoTlioun 
Radici hceo quest ultimo fu 
uno dei primi esempi di e ini 
pione cittadino I austo c a 
berg un isco m i riuscì ad is 
sorbire senza dif'ieolt 11 imp it 
lo con un ambiente popolato 
du «montanari» 

Sempre in quel periodo 
comparve al Bondone colui 
che era destinato a fermare 
la «valanga azzurra» tal In 
gemarStcnmark 

l«i sua e una storia particol ire 
In quegli anni pi r promuovere 
il «topolino» mi ree u mene in 
Se inclinavi i I idei pneque 
indie se pre ferirono chi un ire 
l i manifest i/ionc «1 roteo Pi 
pernio» per via della maggior 
popolarità di quest ultimo L. i 
vincitori fr i cui blenmark fu 
rono invit it n Itali ì pe r g ire g 
giare al Rone'onc \ dire 1 ve 
ro Ingcmur non anetò benissi 
mo ma io per ineor iggi irlo gli 
regalai comunque un p no di 

t J, 

della collezione di pit 'ure che non ave
va mai avuto una sede adeguata alla sua 
importanza venendo di continuo spo
stata da un luogo ali altro dei Palazzi 
Apostolici 

Una prima raccolta di soli 118 prege
voli dipinti fu creata da Papa Pio VI in
torno al 1790 ossa ebbe breve durata 
poiché a seguito del Trattato di Tolenti
no del 1797 alcuni dei maggiori capola
vori furono trasferiti a Parigi Ma I idea 
di una Pinacoteca intesa in senso mo
derno come esposizione aporta al pub
blico nacque solo nel 1817 dopo la ca
duta di Napoleone e il conseguente 
rientro di qran parte dello opere dello 
Stato della Chiesa in obbedienza alle 
direttive del Congresso di Vienna 

La collezione si ò continuata ad ac 
crescere noi corso degli anni attraverso 
donazioni ed acquisizioni fino a rag
giungere I attuale nucleo di circa 460 
opero disposte nello salo in base a logi 
ci criteri di cronologia e di scuola dai 
cosidetti Primitivi a tutto il Settecento 
La raccolta annovera alcuni tra i mag 
qion capolavori della storia della pittura 
italiana da Giotto al Beato Angelico da 
Melozzo da Forlì al Perugino e Raffael
lo da Leonardo a Tiziano Veronese 
Caravaggio e Crespi 

sci l r ino de Ila mare i che h i 
poi us ilo per t Illa 11 vii ì 

E quella lettera che le spedi 
il piccolo Leo David? 

goliardo eri fighi di un mio 
muco ed aveva un i gralidissi 
in i p issione per lo sci (. osi un 
giorno quando non ave v i m 
con leta per p irtecip ire il 
• leipolin • un se risse - t irò 
Kollv VUKJ tre>p] o piecolej m i 
non pò resti f inni gareggiare 
| j slesso Gli ns|xjsi che non 
e r ì possibi'c in ì lo invìi u co 
munque per lare I ìpnpisti 
Sen/ i 1 i tr ìgcdi i Ix-o sarebbe 
diventalo un gr indissime e un 
pione ne sono convinto 

Gli anni Settanta sono quelli 
del piccolo Tomba 

Ve rimente lui non I ho eolio 
scinto il Ile licione Per ve Ieri 
dei trentini il «Topolno eri 
e inibì ite diventitele' un i g n i 
federile ma pi rde lido quel e li 
ma di spontaneità che le ivev i 

A sinistra il 
logo del Trofeo 
Topolino 
(gentile 
concessione 
delta Wall 
Disnev Co 
Italia Spa t 

se uipn ^ ir i le r i / / il > Pur non 
troncando legnili |releiieir 
gain//ire delle nuovi minili 
stazioni uiov imi in cui g ire g 
gleì incile lombi 11 i plcccilei 
un ivev i un gr m Je t ilenlo 

eel e i i incile un b iinlun > un 
pò chiuso liisomm i il e n 
ti ino eli idesso 

Dopo Tomba di rampionis 

simi azzurri non ne sono pi» 
comparsi Però ne 1 frattem 
pò Kollv Marchi potrebbe 
aver individuato qualche ra 
gazzo prodigio 

Mi I nei i |xns i-e Beri, une 
I i r ìg izze» i r i feirti n i ili s 
se veelo e Ile I i I ilie i le i 11 
no e i me tli i ippc le lupe i 
s| llelere l e|lle si i d lu III 1 
Brutte) se lai 

Nelle immagini una sala 
della Pinacoteca Vaticana 
e particolari di alcune opere 
di Guido Reni Beato Angelico 
Ciotto di Bondone 

K^S P r o s e 9 u e programma, deciso 
dall'ENEL, per la progettazione 
e realizzazione di un sistema 
di illuminazione volto a porre 
in luce i tesori nascosti dei 
patrimonio artistico nazionale 
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Il nuovo impianto di i l lu 
minaz ione de l la Pinaco
teca dei Musei Vat icani è 
stato real izzato con i se
guenti requisi t i essen 
zial i 
- l ivel lo di i l luminazione 
compat ib i le con la buo
na conservaz ione del le 
opere stesse 
- adoz ione di f i l t r i ant in-
f rarossi e ant iu l t ravio let 
ti atti a l imi tare i possibi l i 
danni al le opere espo 
ste 

posizionamento, del le 
sorgent i luminose in mo
do da evi tare r i f lessi 
specular i sui dipint i 
- resa cromat ica elevata 
mediante I ut i l izzo di 
sorgent i di t ipo a logeno 
- i l luminazione d am
biente a l ivel lo tale da fa
vor i re una v is ione con 

Elevata resa cromatica 
con l'utilizzo di sorgenti 
luminose di tipo alogeno 

for tevole del le opere 
- control lo del la luce na
turale mediante s is temi 
automat ic i di tendo ve 
neziane comandat i da 
cel lu le fotoelettr iche 

s istema di cont inuità 
mediante UPS per avere 
a l imentaz ione anche in 
caso di mancanza rete 
- adozione di s is temi di 
stabi l izzazione e reqola 
/ i one del la tensione se 
parati in tutte lesa le 

Per la ro^ l izzaz ione di 
tale impianto sono siati 
i r p i cga ' i n / % proiet to 

ri con lampade di poten 
za compresa tra 20 W e 
i 100W 

Tutte queste opere m 
p ian i s t i che n i n n o note 
vo lmente mig l iorato I T 
f ru iz ione del lo opere in 
quanto il preceden*^ n 
pianto era ormai datato 
e assolutamente madc 
guato 

Nel 1 s i tLa / ionc T X 
cedon 'e inoltre la ucc 
esterna non era sutf 
c i f n t emcn to con t ro l l a t i 
essendo i s istemi o r r ru 
superat i 

I 


